Disegno di legge: Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia - (A.C. 1441-ter-C)
Seduta n. 192 di mercoledì 24 giugno 2009 

Signor Presidente, come i colleghi potranno osservare nelle pagine iniziali del testo del provvedimento al nostro esame, il Comitato per la legislazione ha sollevato molte questioni già nel primo parere che ha espresso. Non dobbiamo dimenticare che i provvedimenti collegati alla manovra finanziaria sono stati ben tre. Poiché i decreti-legge correvano davanti a loro, essi hanno, via via, imbarcato materie nuove. Quindi, in tali provvedimenti sono state collocate materie molto diverse (vengono definiti «collegati omnibus»). In altri termini, si tratta di provvedimenti che hanno raccolto ciò che rimaneva per strada e in cui il numero di deleghe è cresciuto in maniera molto rilevante. Tuttavia, alla luce di quanto ha appena affermato il collega Quartiani, e nonostante la risposta che lei, signor Presidente, cortesemente ha dato, mi sembra che si salti un passaggio importante, che già il Presidente Fini, di fronte ad una mia richiesta precedente, aveva, in qualche modo, assicurato. Quando un provvedimento, esaminato dal Comitato per la legislazione in una certa fase del procedimento, viene fortemente modificato per le ragioni che sono state così bene esposte, a prescindere dalle competenze delle varie Commissioni (e della Commissione bilancio), ne risulta un provvedimento oggettivamente nuovo. Non intendo svolgere, in questa sede, l'analisi di quante delle numerose condizioni poste dal Comitato per la legislazione siano state accolte. Resta il fatto che, di fronte ad un provvedimento con caratteristiche di novità, il Comitato per la legislazione - se crediamo che questo organo serva - può esprimere un parere. Vorrei invitarvi a leggere la complessità della normativa che scaturisce dai nostri provvedimenti. Giorni fa, ho provato a studiare una legge francese. La tecnica che usano i francesi, quando modificano le leggi, è di un estremo rigore. Quando viene modificata una norma, il rinvio tecnico, la novella, è estremamente precisa. Non si scherza su questo, fa parte della struttura normativa, è una garanzia per i cittadini, non per noi, altrimenti non capiscono nulla. Pertanto, dopo ciò che è accaduto, non si faccia soltanto una questione di riti parlamentari. Il Presidente Fini ha detto che la Giunta per il Regolamento avrebbe dovuto esaminare questo problema. L'ha detto con urgenza alcuni mesi fa. Adesso, non possiamo continuare a dire che ciò avverrà in futuro, perché questi provvedimenti hanno una portata enorme. Quindi, credo che quell'urgenza, segnalata in precedenza dai colleghi della Commissione bilancio e dal collega Quartiani, debba avere una risposta immediata. Non è possibile che il Comitato per la legislazione esprima un parere su un testo, che, poi, giunge in Aula in modo diverso. Penso, che sarebbe più onesto, convocare il Comitato per la legislazione e dire: non servi più (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

